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 IL REDDITO DI CITTADINANZA NELLE 

MARCHE 
(Dati Inps e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali) 

 

Quest’anno l’IRES CGIL Marche ha elaborato i dati dell’INPS e del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali relativi al Reddito di Cittadinanza (RdC). 

Per ciò che riguarda le domande, l’INPS accorpa RdC e PdC. Tuttavia, è ormai assodato che 

quest’ultima abbia un’incidenza molto bassa sul totale delle domande. 

Nelle Marche tra aprile 2019 e dicembre 2020 sono state avanzate poco più di 40 mila domande. 

Di queste, quelle accolte sono state 23 mila (57,5%), quelle respinte 14 mila (36,5%) e 2 mila 

sono ancora in lavorazione.  

 

                Numero nuclei richiedenti RdC/PdC per esito domanda (aprile 2019 - dicembre 2020) 

  Accolte In lavorazione Respinte/Cancellate Totale 

Marche            23.153               2.406             14.714             40.273  

Centro           258.123             29.542           119.791           407.456  

Italia            1.647.330           180.421           619.154             2.446.905  

 

    Nuclei richiedenti di Rdc/PdC per provincia ed esito della domanda (aprile 2019 – dicembre 2020) 

  Accolte In lavorazione Respinte/Cancellate Totale 

Ancona                  7.364                      726                   4.660                  12.750  

Ascoli Piceno                   3.448                      301                   1.940                   5.689  

Fermo                  2.891                      313                   1.606                   4.810  

Macerata                  4.681                      531                   3.226                   8.438  

Pesaro Urbino                  4.769                      535                   3.282                   8.586  

Marche                 23.153                   2.406                  14.714                  40.273  

 

 

IL REDDITO DI CITTADINANZA 

 

Complessivamente, nel 2020, all’interno del territorio marchigiano, il Reddito di Cittadinanza ha 

coinvolto 19.045 mila nuclei familiari, per un totale di 45.791 individui.  

Rispetto al 2019 c’è stato un considerevole aumento della platea dei nuclei beneficiari (+35,8%), 

in buona parte dovuto agli effetti della pandemia da Covid-19.  

L’incidenza dei percettori sul totale della popolazione varia da nord a sud. Si passa dal 3,4% 

della provincia di Fermo al 2,5% della provincia di Pesaro Urbino. Ciò nonostante, nel complesso 

le Marche presentano un’incidenza minore (3%) sia rispetto a quella del Centro (4,2%) che 

dell’Italia in generale (5,9%). 



 

                                        
                                                   Nuclei percettori RdC     

  2019 2020   

  N°nuceli N°persone 

Importo 
medio 

mensile N°nuceli N°persone 

Importo 
medio 

mensile 

diff. 
nuclei 
20-19 

diff. % 
nuclei 
20-19 

Marche 14.024 35.352 446 19.045 45.791 484 5.021 35,8% 

Centro 142.676 343.646 492 218.908 499.794 526 76.232 53,4% 

Italia 965.088 2.528.530 527 1.425.323 3.541.114 567 460.235 47,7% 

 

         Incidenza persone beneficiarie su tot. popolazione (%) - 2020 

  N°nuclei N°persone 

Importo 
medio 

mensile 

Incidenza 
persone 

beneficiarie su 
tot. pop. (%) 

Ancona 6.149 14.896 477 3,2% 

Ascoli Piceno 2.881 6.798 483 3,3% 

Fermo 2.397 5.895 510 3,4% 

Macerata 3.809 9.454 491 3,0% 

Pesaro Urbino 3.809 8.748 473 2,5% 

Marche 19.045 45.791 484 3,0% 

Centro 218.908 499.794 526 4,2% 

Italia 1.425.323 3.541.114 567 5,9% 

 

Particolarmente rilevante è la distribuzione mensile dei nuclei percettori RdC. Al mese di dicembre 

2020 a beneficiare del RdC sono stati 14.078 nuclei, per un totale di 32.481 persone. Tuttavia, a 

marzo dello stesso anno i nuclei percettori erano poco meno di 13 mila, per poi toccare 

quota 15 mila a settembre: segno evidente che gli effetti della pandemia hanno allargato il 

bacino dei beneficiari.   

 

          Distribuzione mensile nuclei percettori RdC nelle Marche (al netto dei decaduti dal diritto) 
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I nuclei con un componente, i quali percepiscono mediamente 461 euro mensili, risultano 

essere la maggioranza dei nuclei beneficiari (40%). L’incidenza diminuisce man mano che 

aumenta il numero dei componenti, fino ad arrivare ai nuclei con 6 e più membri (4,2%), ai quali 

viene elargito un importo medio mensile di 499 euro. Dunque, è possibile osservare che le 

famiglie numerose e/o con minori sono relativamente più svantaggiate sia in termini di 

accesso alla misura che di beneficio economico, in netta controtendenza rispetto all’evoluzione 

dei profili generazionali della povertà, estremamente pronunciata proprio all’interno dei nuclei 

numerosi e in particolar modo in quelli con minori. La causa principale risiede prevalentemente nel 

disegno con cui la misura è stata costruita. 

 

           Nuclei percettori RdC per numero componenti e indicazione della presenza di minori - 2020 

  N° componenti nucleo N°nuclei N°persone Importo medio mensile 

  Nuclei con presenza di minori 

  1 - - - 

  2 1.092 2.184 501 

  3 1.943 5.829 521 

  4 2.009 8.036 513 

  5 1.233 6.165 515 

  6 e più 781 5.065 500 

  Totale 7.058 27.279 512 

  Nuclei senza presenza di minori 

  1 7.615 7.615 461 

  2 2.819 5.638 466 

  3 1.075 3.225 509 

  4 375 1.500 504 

  5 89 445 491 

  6 e più 14 89 433 

  Totale 11.987 18.512 468 

  Totale 

  1 7.615 7.615 461 

  2 3.911 7.822 476 

  3 3.018 9.054 517 

  4 2.384 9.536 512 

  5 1.322 6.610 513 

  6 e più 795 5.154 499 

  Totale 19.045 45.791 484 

 

Interessante è inoltre la distribuzione degli individui beneficiari per Ambito Territoriale Sociale 

(ATS) e per tipologia di indirizzo. Se tra le province non si evidenziano particolari differenze in 

termini di ripartizione, emergono invece diversità tra le tipologie di indirizzo e specifici territori. In 

generale, nelle Marche, si osserva una forte componente di percettori indirizzati ai Centri per 

l’Impiego (43,1%) seguita da un altrettanto notevole incidenza di persone non tenute ad 

obblighi (42,1%). Risulta minoritaria la componente indirizzata ai Servizi Sociali (14,7%).  

Spostando invece l’attenzione sulle specifiche realtà territoriali, si osserva come la povertà 

interessi dimensioni diverse. Ad esempio, l’Ats dell’Unione Montana Potenza Esino, che include 



alcune aree di crisi industriale, ha una forte componente di beneficiari indirizzati ai CPI (50%), 

mentre dall’altro lato Civitanova Marche presenta un bacino di percettori con fragilità connesse 

maggiormente alla sfera sociale.  

I dati qui riportati fanno riferimento al 2019, ovvero al periodo “pre-pandemia”. Tuttavia, non 

avendo a disposizione dati più attuali e osservando gli effetti della pandemia, è possibile 

ipotizzare in via generale che questi abbiano esteso ancora di più la platea dei beneficiari 

destinati ai CPI.  

 

                 Composizione individui beneficiari per ATS e tipologia di indirizzo (% su totale) 

Provincia ATS 
Non tenuti ad 

obblighi 
Indirizzati ai 

servizi sociali 
Indirizzati ai 

CPI 

Ancona 

Senigallia  43% 10% 47% 

Jesi 41% 11% 48% 

Unione Montana Esino-Frasassi 39% 14% 47% 

Ancona 42% 13% 45% 

Osimo 42% 12% 46% 

Falconara Marittima 43% 11% 46% 

TOTALE ANCONA 41,7% 11,8% 46,5% 

Ascoli Piceno 

San Benedetto del Tronto 42% 15% 43% 

Ascoli Piceno 38% 16% 46% 

Unione Montana Vallata del Tronto 42% 13% 45% 

Unione Montana Monti Sibillini 47% 16% 37% 

TOTALE ASCOLI PICENO 42,3% 15,0% 42,8% 

Fermo 
Fermo 43% 17% 40% 

Porto Sant'Elpidio 44% 17% 39% 

TOTALE FERMO 43,5% 17,0% 39,5% 

Macerata 

Unione Montana AlteValli Potenza-Esino 38% 12% 50% 

Civitanova Marche 43% 22% 35% 

Macerata 44% 14% 42% 

Unione Montana Marca di Camerino 36% 19% 45% 

Unione Montana Monti Azzurri 40% 13% 47% 

TOTALE MACERATA 40,2% 16,0% 43,8% 

Pesaro Urbino 

Pesaro 45% 14% 41% 

Unione Montana Catria e Nerone 42% 21% 37% 

Urbino 43% 14% 43% 

Unione Montana Montefeltro 45% 22% 33% 

Fano 42% 14% 44% 

Fossombrone 44% 9% 46% 

TOTALE PESARO URBINO 43,5% 15,7% 40,7% 

TOTALE MARCHE 42,1% 14,7% 43,1% 

Anno 2019   
 

Sul versante dei Patti per il Lavoro, al 3 febbraio 2021, nelle Marche, i beneficiari tenuti alla 

sottoscrizione del PpL sono 21.936. Al primo appuntamento si sono presentate 16.888 



persone, ovvero il 94% dei convocati. Di questi, quelli che hanno effettivamente sottoscritto il 

Patto di Servizio sono 5.100 (30%).  

 

                                                                        Beneficiari indirizzati ai CPI   
Tenuti alla 
stipula del 

PpL 
Convocati 

Presenti 1° 
convocazione 

PpL 
sottoscritti 

Esclusi Esonerati Traformati 

21.936 17.957 16.888 5.100 3.717 2.266 97 

aggiornamento al 03/02/2021      
 

Osservando, invece, l’impatto della misura sul mercato del lavoro, al 31 ottobre 2020, i beneficiari 

che hanno avuto almeno un rapporto di lavoro successivo alla domanda di RdC sono 7.498, 

pari al 35,1% del totale dei beneficiari tenuti alla sottoscrizione del Patto per il Lavoro. Un risultato 

considerevole soprattutto se confrontato con quello delle altre regioni, dal quale tuttavia non 

emerge quanto abbia realmente inciso il ruolo dei navigator. 

 

                                            Beneficiari RdC inseriti e/o reinseriti nel mercato del lavoro  

  

Beneficiari 
tenuti alla 
stipula del 

PpL 

Beneficiari che 
hanno 

sottoscritto 
almeno un 

contratto di 
lavoro 

Beneficiari 
con contratto 

attivo al 
31/10/2020 

% Beneficiari che 
hanno 

sottoscritto 
almeno un 

contratto di 
lavoro 

% Beneficiari 
con 

contratto 
attivo al 

31/10/2020 

Ancona 7.295 2.575 1.459 35,3% 20,0% 

Ascoli Piceno 3.220 1.187 638 36,9% 19,8% 

Fermo 2.524 836 430 33,1% 17,0% 

Macerata 4.220 1.435 808 34,0% 19,1% 

Pesaro e Urbino 4.102 1.465 748 35,7% 18,2% 

MARCHE 21.361 7.498 4.083 35,1% 19,1% 

aggiornamento al 31/10/2020     
 

 

Inc. % beneficiari RdC soggetti al Patto per il Lavoro che hanno sottoscritto almeno un contratto di 

lavoro 

 

 



I PROGETTI UTILI ALLA COLLETTIVITÁ (PUC) 

               Progetti utili alla collettività   

Provincia Comuni titolari Puc Puc disponibili *di cui attivi 
Beneficiari 

coinvolti 

Ancona 

Senigallia 6 - - 

Falconara Marittima 7 5 100 

San Marcello 3 - - 

Fabriano 4 2 14 

Sassoferrato 2 - - 

Camerano 1 - - 

Jesi 3 3 46 

Monte San Vito 1 1 1 

Osimo 2 2 8 

Santa Maria Nuova 2 - - 

Sirolo 1 1 5 

TOTALE ANCONA 11 32 14 174 

Ascoli Piceno Ascoli Piceno 1 - - 

TOTALE ASCOLI PICENO 1 1 - - 

Fermo - - - - 

TOTALE FERMO - - - - 

Macerata 

Macerata 1 - - 

Recanati 5 1 10 

Camerino 3 2 8 

Valfornace 1 1 2 

Montelupone 1 1 15 

Porto Recanati 2 - - 

TOTALE MACERATA 6 13 5 35 

Pesaro Urbino 

Gradara 6 - - 

Tavullia 2 - - 

Montelabbate 2 1 2 

Mombaroccio 2 1 2 

Gabicce Mare 2 1 5 

TOTALE PESARO URBINO 5 14 3 9 

TOTALE MARCHE 23 60 22 218 

ricerca eseguita il 27/01/2021     
 

Provincia 
% Comuni 

Coperti 

Ancona 23,4% 

Ascoli Piceno 3,0% 

Fermo 0,0% 

Macerata 10,9% 

Pesaro Urbino 9,6% 

MARCHE 10,1% 



Situazione critica sul fronte dei Progetti utili alla collettività (PUC), le attività a favore della comunità 

a cui sono tenuti i beneficiari del Reddito di Cittadinanza nel contesto del Patto per il lavoro e del 

Patto per l’Inclusione Sociale.  

A più di un anno dall’approvazione del DL 22/2019, solo il 10,1% dei comuni marchigiani ha 

predisposto i progetti, per i quali risultano solo 218 i beneficiari attualmente coinvolti. Notevoli 

le differenze tra le province e tra gli stessi municipi: la provincia di Ancona detiene la maggior 

incidenza di Comuni titolari di PUC (23,4%); seguono la provincia di Macerata (10,9%) e quella di 

Pesaro Urbino (9,6). Nella provincia di Ascoli Piceno l’unico progetto allestito è quello del 

capoluogo, mentre sono ancora fermi al palo i municipi fermani, nessuno dei quali ha predisposto 

programmi. 

Inoltre, manca fino ad ora l’auspicata partecipazione del Terzo Settore. Di fatto, i progetti che 

sono stati organizzati sono esclusivamente a titolarità comunale o di società partecipate. 

Le attività predisposte sono prevalentemente di carattere sociale (38,3%). Tra queste ci sono le 

attività di supporto al personale e alle portinerie dei Servizi Sociali, le attività di supporto agli uffici 

comunali e il sostegno all’utenza fragile. 

Seguono le attività ambientali (26,7%), le quali includono la cura e la pulizia delle aree verdi, la 

riqualificazione dei percorsi paesaggistici e il supporto alla raccolta differenziata. 

 Le attività culturali e quelle a tutela dei beni comuni coprono rispettivamente il 16,7% e il 

13,3% delle iniziative. Fanno parte delle prime le attività di supporto ai musei, la pulizia e la cura 

degli ambienti dedicati a mostre e conferenze e il supporto ai servizi bibliotecari. Le seconde 

comprendono mansioni di igienizzazione degli immobili e manutenzione a parchi e aree verdi. 

Il 3,3% dei progetti realizzati concerne attività di tipo formativo, le quali prevedono attività di 

front-office presso gli uffici comunali, mentre i programmi artistici sono solo l’1,7%. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LA PENSIONE DI CITTADINANZA 

 

Complessivamente, nel 2020, all’interno del territorio marchigiano, la Pensione di Cittadinanza ha 

coinvolto 2.692 mila nuclei familiari, per un totale di 3.013 individui, i quali percepiscono 

mediamente un importo mensile di 228 euro. 

Rispetto al RdC, l’incidenza della popolazione dei beneficiari di PdC sul totale della 

popolazione marchigiana è molto bassa (0,2%).  

                                                   Nuclei percettori PdC     

  2019 2020   

  N°nuceli N°persone 

Importo 
medio 

mensile N°nuceli N°persone 

Importo 
medio 

mensile 

diff. 
nuclei 
20-19 

diff. % 
nuclei 
20-19 

Marche 2.556 2.863 218 2.692 3.013 228 136 5,3% 

Centro 25.581 28.839 239 27.425 30.836 253 1.844 7,2% 

Italia 143.358 163.498 239 156.306 177.926 252 12.948 9,0% 

 

                                  Nuclei percettori PdC per provincia    
  2019 2020   

  N°nuceli N°persone 

Importo 
medio 

mensile N°nuclei N°persone 

Importo 
medio 

mensile 

diff. 
nuclei 
20-19 

diff. % 
nuclei 
20-19 

Ancona 727 804 222 782 861 231 55 7,6% 

Ascoli Piceno 355 403 239 376 429 253 21 5,9% 

Fermo 340 369 227 351 381 222 11 3,2% 

Macerata 564 628 196 600 669 201 36 6,4% 

Pesaro Urbino 570 659 216 583 673 240 13 2,3% 

Marche 2.556 2.863 218 2.692 3.013 228 136 5,3% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 




